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Roma

La Fillea Cgil è allarmata per l’eccessivo calo degli importi d’asta

Emergenza ribassi
Cantieri sotto esame

22CRO03AF01

Diritti in carcere

Sì a pesci
e uccellini
nelle celle
— Si aprono le porte del carcere
per pesci rossi, canarini e criceti.
Una circolare emanata dal ministe-
ro di Grazia a giustizia il mese scor-
so e resa nota dal senatore verde
Athos De Luca, che in proposito
aveva presentato una proposta di
leggee inviatouna richiesta almini-
stero, permette infatti ai detenuti di
tenere con sé piccoli animali da
compagnia «nell’ambito del gene-
rale principio di umanizzazione
della pena». Gli animali che potran-
no entrare in cella, secondo la cir-
colare, sono quelli «tradizional-
mente tenuti in cattività», come i
piccoli uccelli in gabbia o i piccoli
pesci nei contenitori di vetro. Spet-
terà ai direttori degli istituti peniten-
ziari valutare se esistono le condi-
zioni ambientali per permettere
l’ingresso dei piccoli animali. Que-
ste condizioni sono la lunga pena
da espiare, l’ubicazione in cella sin-
gola, la presenza di necessarie mi-
sure igieniche, le condizioni di sicu-
rezza. «L’umanizzazione degli isti-
tuti di pena - ha detto DeLuca - è un
obiettivo prioritario per raggiunge-
re gli scopi educativi e per una con-
vivenza pacifica nella comunità
carceraria. Questa circolare va in-
contro alle già numerose richieste
dei detenuti di poter avere in visita o
in cella amici del mondo animale».
La circolare non si applica a cani e
gatti, che hanno bisogno di mag-
giore libertà dimovimento. E i primi
animali, unacquario conalcuni pe-
sci, sono arrivati nel carcere roma-
no di Rebibbia. Li ha portati ieri lo
stesso De Luca. «Anche nelle carce-
ri di massima sicurezza degli Stati
Uniti - ricorda De Luca - si concede
la compagnia di piccoli animali.
Secondo uno studio compiutonelle
carceri Usa, la presenza dei piccoli
animali elimina, tra chi si trova in
carcere, atti di violenza e di autole-
sionismo».
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Troppi ribassi nelle gare d’appalto del Comune. E la Fillea
Cgil teme che dietro le offerte a prezzi stracciati delle im-
prese si nasconda in realtà il rischio del ricorso al lavoro
nero e della mancanza di sicurezza nei cantieri: «Quali la-
vori saranno davvero terminati, a prezzi così bassi?». La Fil-
lea chiede al Campidoglio di riattivare il tavolo di confronto
tra costruttori, sindacati e amministrazione. L’assessore
Esterino Montino: «Aumenteremo la vigilanza».

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Torna l’emergenza-ribassi
nel mercato degli appalti edilizi
romani, e a lanciare l’allarme,
per la terza volta nel giro di po-
chi mesi, è di nuovo la Fillea, il
sindacato degli edili della Cgil.
Cosa succede? Che durante le
gare per l’assegnazione di ap-
palti dell’amministrazione capi-
tolina - ma lo stesso discorso va-
le anche per altri enti locali -
molte imprese presentano offer-
te economiche pesantemente
inferiori agli importi previsti. La
preoccupazione del sindacato,
dunque, è che ribassi del genere
siano possibili solo sfruttando il
lavoro nero, riducendo le condi-
zioni di sicurezza nei cantieri e
mettendo a rischio la consegna
stessa dei lavori nei tempi previ-
sti. Un problema enorme, so-
prattutto in vista del Giubileo,
sempre più vicino.

Nei giorni scorsi la Fillea ha
monitorato cinquanta gare di
appalto che il Comune ha realiz-
zato nel dicembre scorso, «e il ri-
sultato - dice Mauro Macchiesi,
segretario regionale dell’organiz-
zazione - è preoccupante». Su
quasi 148 miliardi di lire di im-

porti andati in gara, il Comune
ha assegnato realmente quasi 84
miliardi e mezzo, con un ribasso
del 42,95 per cento. Troppo al-
to, dice la Fillea. Andando a
scorrere la tabella analitica re-
datta dal sindacato, si scopre
che in 16 casi il ribasso è stato
compreso tra il 31 e il 40 per
cento, in 22 tra il 41 e il 50 per
cento. Un bel risparmio, per il
Campidoglio, che però potrebbe
trasformarsi in un danno futuro:
«Quali lavori saranno terminati? -
chiede Macchiesi - Le manuten-
zioni come saranno esperite? La
sicurezza nei cantieri che fine
farà? Le imprese che partecipa-
no alle gare con offerte di ridu-
zioni accettabili che non metta-
no in discussione questi interro-
gativi che fine faranno?». Do-
mande che la Fillea gira ai co-
struttori e soprattutto all’assesso-
re ai Lavori pubblici Esterino
Montino, ricordando l’impegno
a costituire un tavolo di confron-
to tra associazioni imprendito-
riali, amministrazione e sindaca-
ti, anche «per risanare il settore e
rendere compatibili le opere del
Giubileo con i tempi stretti». «Un

accordo - prosegue Macchiesi -
che stabiliva una rigorosa appli-
cazione del bando tipo, appal-
tando su progetti esecutivi e con
un controllo più preciso sull’ese-
cuzione dei lavori iniziando a
verificare cosa succede dentro i
cantieri nella fase di costruzio-
ne. Che fine ha fatto questo ta-
volo? Non c’è più tempo da per-
dere».

«Riconvocheremo il tavolo tra
qualche giorno - assicura l’as-
sessore Montino - ma abbiamo
già spiegato che l’attuale norma-
tiva sugli appalti non ci permette
correttivi, ma solo un’analisi sul
ribasso, e dunque sulla congrui-
tà delle offerte. Sono stato io
stesso, a dicembre, a segnalare
pubblicamente il caso dei tre
appalti sulle fognature vinte con
un ribasso addirittura del 56 per
cento».

«La contraddizione vera - pro-
segue Montino - è che i rappre-
sentanti delle imprese che ven-
gono ai tavoli di discussione per
lamentarsi di questo fenomeno
poi sono gli stessi che spesso
fanno offerte al gran ribasso per
accapararsi gli appalti. Io, da
parte mia, non posso che assi-
curare che aumenteremo i con-
trolli, cosa che del resto già fac-
ciamo da tempo». «Però - dice
ancora l’assessore, polemizzan-
do a distanza con il sindacato -
ogni tanto la Fillea dovrebbe an-
che ricordarsi dei nostri succes-
si, e non limitarsi a evidenziare
quello che non va. Abbiamo de-
liberato 400 miliardi di appalti,
ma non vedo mai nessuno che
dica “Per fortuna, arrivano nuo-
ve opportunità di lavoro”».

Tre feriti
nel Reatino
nel crollo
di un solaio

Treoperai sono rimasti feriti in
seguito al crollodi un solaioad
Orvinio, inprovinciadiRieti. Luigi
Giacentini, VincenzoAttilia e
BernardinoDeLuca sono rimasti
infortunati, non inmanieragrave,
precipitando nel pianosottostante,
mentre stavanogettandodel
calcestruzzonelle casseformidel
solaiodi un fabbricato che stavano
costruendo in localitàPalombarella,
di proprietàdi Luigi Attilia. Secondo i
primi accertamenti, l’armatura
sottostantenonha resistito
provocando il crollo. Subito soccorsi,
duedei treoperai, LuigiGiacentini e
VincenzoAttilia, sonostati portati
nell’ospedalediRieti,mentre
BernardinoDeLuca, cheha riportato
unacontusionedi una spalla eun
trauma, è statoportato, conuna
eliambulanzadellaRegioneLazio
gestitadai vigili del fuocodiRoma,
nell’ospedale capitolino S.Camillo.

Iniziativa per scuole e famiglie

Educazione e gioco
In classe lavori e disegni
sui diritti dell’infanzia

Sull’Ostiense i lavori continuano

Pronto il ponte provvisorio
Dopo la voragine
oggi riapre la via del Mare

PUNTI VENDITA:
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SIEMENS
la nuova tecnica digitale

LOEWE.
la tecnica della nuova generazione

A E G
HIGH QUALITY

GLEM-GAS
la gioia di cucinare sicuri

CANDY

una cucina da vivere

VENDITA R ATEALE

A Rrticoli da
QUALITA’ -  CONVENIENZA -  CORTESIA

NUOVO REPARTO

egalo

BOMBONIERE - LISTE DI NOZZE

— Diritto all’informazione, alle
pari opportunità, all’educazione e al
gioco. Su questi quattro temi, che so-
no alla base anche della Convenzio-
ne Onu sui diritti dell’infanzia, nei
prossimi mesi i bambini delle
scuole elementari romane e italia-
ne potranno realizzare disegni o
altri lavori di gruppo. E alla fine, la
scuola che presenterà i migliori
elaborati riceverà un finanziamen-
to per l’acquisto di materiale didat-
tico. Le famiglie saranno invece in-
vitate a compilare un questionario
di indagine sociale, i cui risultati
saranno diffusi entro il ‘97.

L’iniziativa, promossa dal grup-
po Ina-Assitalia con l’adesione
dell’Unicef-Italia e con la collabo-
razione del ministero della Pubbli-
ca istruzione è stata presentata ieri
mattina a Roma nel corso di una
tavola rotonda. Introducendo i te-
mi che sono stati al centro dell’in-
contro, il neuropsichiatra infantile
Giovanni Bollea ha affermato che
la scuola del Duemila dovrà avere
fra i suoi obiettivi l’insegnamento
del gioco come dinamica sociale,
del volontariato come filosofia del

dare, e del lavoro, come parte in-
tegrante del gioco. Per Bollea sono
anche da rivalutare il ruolo della
famiglia e degli insegnanti, mentre
la stampa italiana è «troppo atten-
ta alle notizie negative, molto me-
no a quelle positive».

Da questo spunto ha poi preso
le mosse la tavola rotonda alla
quale hanno partecipato i giornali-
sti Paolo Conti (Corriere della Se-
ra), Giuseppe Di Piazza (Messag-
gero), Giampiero Gramaglia (An-
sa), Silvana Mazzocchi (Repubbli-
ca) e Maurizio Persiani (Rai Tg2).
Tutti hanno ricordato che l’infor-
mazione non può tralasciare le
notizie «negative». Però, ha spiega-
to Silvana Mazzocchi, «è anche ar-
rivato il momento di farla finita
con una informazione strillata».
Sulla necessità di una particolare
attenzione nei confronti dell’infan-
zia si sono comunque espressi sia
Di Piazza che Persiani, mentre
Gramaglia ha indicato nel «Notizia-
rio speciale giovani» realizzato dal-
l’Ansa in collaborazione con l’Uni-
cef, «un tentativo di passare dalle
parole ai fatti».

— Nel primo pomeriggio di og-
gi, con oltre una settimana di anti-
cipo sulle previsioni, riaprirà al
traffico la via del Mare, bloccata
dallo scorso 11 gennaio all’altezza
del chilometro 13.300 - nella zona
di Mezzocammino - da una vora-
gine provocata dalle piogge tor-
renziali di fineanno.

In soli due giorni, infatti, i tecnici
dell’Anas hanno realizzato un
ponte «Bailey» in ferro e legno, lar-
go undici metri e mezzo e lungo
trentaquattro, destinato a sostene-
re per almeno un mese il traffico
automobilistico tra Ostia e Roma.
Contrariamente a quanto annun-
ciato nei giorni immediatamente
successivi al blocco, però, non
verrà installato subito il secondo
ponte mobile, quello sulla via
Ostiense.

L’Anas, infatti, ha deciso di av-
viare prima i lavori per ricostruire il
fondo stradale - trascinato via dal-
la forza del canale di scarico che
scorre sotto la strada, gonfio d’ac-
qua piovana - e calcola di poter
riaprire entro un mese e mezzo il
traffico parziale sull’Ostiense, uti-

lizzando appunto il secondo «Bai-
ley». Per la stessa scadenza, inve-
ce, la via del mare tornerà ad esse-
re totalmenteagibile.

Dalle quindici di oggi, dunque,
spiega l’Anas, «chi viene dal lido
potrà prendere sia la via del Mare
che la via Ostiense. Chi sceglierà
quest’ultima, troverà all’altezza di
Vitinia uno “scavalco” che lo im-
metterà sulla via del Mare. Per chi
viene da Roma, invece, superato il
Grande raccordo stradale sarà
possibile prendere la sola via del
Mare e passare sul ponte all’altez-
zadella voragine».

I disagi per gli automobilisti non
scompariranno, ovviamente, ma
saranno in gran parte ridotti. Pur
essendo riaperta la strada, è pro-
babile che sulla via del Mare si re-
gistreranno alcuni rallentamenti,
dovuti sia alla presenza del ponte
mobile - dove la velocità è obbli-
gatoriamente ridotta - che alla
confluenza delle auto dall’Ostien-
se. Resta dunque valido il consi-
glio di servirsi in alternativa della
Cristoforo Colombo o dell’auto-
stradaRoma-Fiumicino.

L’ASSOCIAZIONE

avvia corsi teorici e pratici rivolti a professionisti della
voce (insegnanti, cantanti, attori)

—  25-26 gennaio 1997  —

La salute della voce
—  22-23 febbraio 1997  —

Come utilizzare correttamente
la voce nell’insegnamento

—  22-23 marzo 1997  —

Efficacia ed efficienza vocale
—  19-20 aprile 1997  —

L’aspetto comunicativo della voce:
dimensione pubblica e privata

È consentita la partecipazione anche ai singoli moduli

“IL CALEIDOSCOPIO”

Per informazioni - Tel. 4469593

UNIRE E INNOVARE LA SINISTRA ITALIANA

La sfida del cambiamento
nella Capitale del paese

CONGRESSO ROMANO
del Partito Democratico della Sinistra

Intervengono: Pietro Folena
Francesco Rutelli - Cesare Salvi

Walter Veltroni

ROMA 23 - 24 - 25 GENNAIO 1997
Sala Congressi Frentani (Via dei Frentani, 4)


